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Una delle criticità dello 
screening cervicale in 
Piemonte è rappresentata 
da lunghi tempi di attesa 
in molti Dipartimenti per 

l’esecuzione della  
colposcopia
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Anche nel nostro Dipartimento 
rappresenta la principale criticità
del progetto per la prevenzione 
dei tumori della cervice uterina

Esecuzione colposcopia entro 60 
giorni

STANDARD > 80 %
Dipartimento  64,3%
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Il progetto “triage con HPV”, 
oggi proposto solo in fase 
pilota verrà poi allargato a 
tutti i Dipartimenti della 

Regione
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Prima della colposcopia  si inserirà un 
test HPV (test di triage) per

donne con citologia ASCUS in tutto il range di 
età coperto dallo screening
donne con citologia LSIL solo di età > 35 anni 
data la bassa specificità del test nelle altre classi 
di età, che  verranno direttamente inviate 
all’esecuzione di colposcopia

Resta invariato il protocollo per quanto riguarda 
le restanti valutazioni citologiche e per le donne 
con reperto negativo
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Invito Pap-test

Positive  
(Invio a II livello)

Negative

ASC-US e LSIL ≥ 35 anni)

Tutte le altre

Colposcopia

HPV Test

POSITIVO

NEGATIVO
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Verranno considerati positivi i 
campioni con RLU>1.

La letteratura scientifica di settore 
suggerisce che cut off più elevati 
potrebbero essere appropriati, 

tuttavia nella fase di sperimentazione 
si considererà il cut-off 

raccomandato dal produttore

Verrà utilizzato il test Hybrid Capture 2, su cui 
sono basati i dati dello studio NTCC.
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La donna, invitata in primo livello, 
esegue il pap-test

I laboratori di Anatomia patologica 
dell’ ASL NO e dell’ASL VCO 

refertano l’esame ed assegnano una 
sintesi operativa  che determina il 
richiamo per esecuzione del test 

HPV
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Le donne eleggibili al TEST HPV 
riceveranno una lettera di invito 

dal 
CSI Piemonte

il prelievo sarà eseguito presso 
lo stesso consultorio dove era 
stato effettuato il test di 
screening di primo livello. 
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L’ostetrica 
riconosce le donne (fleggate) a video quando 
si ripresentano per l’HPV
riporta eventuale vaccinazione 
esegue prelievo utilizzando il kit per l’esame 
HPV.
riporta l’avvenuta esecuzione sull’applicativo 
prepara il vetrino per la spedizione con la lista 
da inviare ai due laboratori di Anatomia 
Patologica del nostro Dipartimento
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3. Lettura agenda

Le assistite 
coinvolte 
nello studio 
saranno 
individuabili  per la 
scritta “TRIAGE”
presente nella 
colonna 
“Stato attuale”
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Verrà
visualizzata
accanto 
alle 
“Informazioni al 
medico curante”
(SI/NO) la 
descrizione 
“RICHIAMO 
PER TRIAGE”

4. Accettazione dati anagrafici
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6. Anamnesi

L’assistita è
stata sottoposta 
a vaccino HPV ?
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7. Anamnesi (2)

Se “SI”, in 
quale anno?
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8. Anamnesi (interventi)

Nessuna 
informazione 
aggiuntiva in 
anamnesi 
interventi
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10. Inserimento esito esame La tendina 
abbinata al 
“Tipo pap-test”

propone come 
unica possibilità la 
dicitura “in fase 
liquida”, senza 
possibilità di modifica 
da parte 

dell’operatore.
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Al termine 
dell’accettazione,  la 
pagina di lettura 
agenda presenterà il 
nominativo 
dell’assistita 
con il semaforo 
giallo  
Sarà sempre 
presente la 
scritta “TRIAGE”
nella 
colonna relativa allo 
“Stato attuale”
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INVIO DEI CAMPIONI

I due laboratori di Anatomia Patologica   
avranno solo la funzione di 

PUNTI  DI  RACCOLTA 
per il successivo inoltro al laboratorio di 
riferimento per la sperimentazione di 
Torino  che inserirà i risultati del test HPV 
sull’applicativo del CSI. 
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Su una popolazione di 50.996 donne 
invitabile al 95%

si prevedono, in un anno, circa 150 
donne che verranno invitate per il 
test HPV
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Il CSI invierà settimanalmente 
all’UVOS

elenco progressivo delle donne coinvolte 
nel triage con data di appuntamento in 
cui la donna è invitata per il test HPV 
successivamente, della stessa donna, 
verrà indicato se ha eseguito il test e 
infine l’esito
l’UVOS monitorerà quindi manualmente 
le donne che non si sono presentate
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La donna che non si presenta al 
test HPV o rifiuta

riceve sollecito telefonico da 
parte dell’UVOS a 15 giorni dal 
primo appuntamento 
a 30 giorni sollecito scritto
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Alla donna che non 
risponde o rifiuta

l’UVOS invia una lettera di invito in 
colposcopia e chiede via fax al CSI lo 
spostamento di stato operativo e il 
reinserimento tra quelle per le quali 
è previsto un invio in colposcopia
L’UVOS invia anche informativa al 
MMG
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Incontro con ostetriche

Materiale informativo per le 
donne
Comunicazione Direzioni ASL
Comunicazione e 
materiale informativo ai  MMG
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Alcune informazioni
sull’esame per il

1. Che cosa è l’HPV?
HPV è il papilloma virus umano.
L’HPV che cerchiamo con l’esame che le abbiamo 
consigliato è un’infezione molto frequente, che la maggior 
parte delle donne prende almeno una volta nella vita.

2. Che cosa fa questa infezione?
In genere non causa alcuna alterazione e si risolve da sola. 
In una minoranza di casi provoca delle lesioni a livello del 
collo dell’utero.
La maggior parte delle lesioni guariscono spontaneamente 
ma alcune, se non curate, progrediscono lentamente verso 
forme tumorali. 
Ci vogliono però molti anni perché le lesioni si trasformino, 
e solo pochissime delle donne con infezione da papilloma 
virus sviluppano un tumore del collo dell’utero.

papilloma virus (HPV)

Dipartimento Interaziendale 6 24Torino 18 maggio 2009



3. Quanto tempo dura l’infezione?

La grande maggioranza delle infezioni scompare 
spontaneamente, circa il 50% nel corso di un anno e circa 
l’80% in due anni. Quando l’infezione scompare anche il 
rischio scompare.

4. Come si prende?Si prende per via sessuale, anche se 
non necessariamente in seguito ad un rapporto sessuale 
completo. In alcuni casi l’infezione può essere trasmessa 
da una persona all’altra molti anni dopo che Il fatto di 
avere l’infezione può quindi non avere nulla a che fare 
con l’attuale compagno.
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6. Si può prevenire?
E’ molto difficile prevenirla: infatti è un’infezione molto comune, 
soprattutto fra le persone giovani, e il preservativo non 
garantisce una prevenzione del 100%.
C’è ora però un vaccino contro alcuni tipi di virus responsabili di
circa il 70% dei tumori del collo dell’utero.
7. Che cosa succederà dopo aver fatto il test HPV?
Se il suo test HPV sarà negativo, non avrà più bisogno di 
controlli particolari e la inviteremo di nuovo a fare un Pap-test 
di screening fra tre anni.
Se il suo test HPV sarà positivo, la inviteremo per fare un 
controllo chiamato colposcoscopia, che servirà ad esaminare il 
suo collo dell’utero. E’ un controllo simile alla visita 
ginecologica e non è doloroso.

5. Come si cura?
Non ci sono ancora medicine per curare questa 
infezione. In particolare, si è visto che non servono gli 
antibiotici, gli ovuli o le lavande vaginali. La cosa più
importante però è identificare in tempo le alterazioni 
provocate dal virus, che sono quelle che cerchiamo con il 
Pap-test.
Quindi partecipare allo screening è la cosa più efficace che 
possiamo fare per proteggerci.
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8. Che cosa succederà dopo aver fatto la 
colposcopia?
Se il suo collo dell’utero risulterà normale 
non avrà bisogno di altri accertamenti.Se 
trovassimo delle piccole lesioni potrà curare 
gratuitamente e presso un centro 
specializzato tutte le lesioni al di sopra di un 
certo livello di gravità

9. Come posso avere altre informazioni sul virus 
HPV?
Le potrà avere dall’Ostetrica che le farà il test e 
dalla Ginecologa che le farà la colposcopia, nel 
caso la invitassimo per questo controllo.
Può inoltre chiederle al suo Medico di fiducia.
Può anche guardare il documento Altre 
informazioni sul papilloma virus.
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